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ECONOMIA&LAVORO 
Monete 
La riforma 
di Romiti 
e Balladur 

MN*0 BTEFANluT " 

• • ROMA Due prese di posi
zione sulla rllorma del sistema 
monetarlo, molto diverse nel 
contenuto ma ambedue riferi
bili a quell'area politica che 
un tempo si definiva >la destra 
economica', sono venute ieri 
a scalfire l'Immobilismo che 
caratteri!» le Istituzioni Inter 
nazionali. L'amministratore 
delegato della Fiat Cesare ilo 
miti ha letto all'Istituto Reale 
per le Relazioni Intemazionali 
di Bruxelles una perorazione 
veemente a favore della mo
neta europea e della banca 
centrale europea 

Il Sistema monetarlo euro
pea (Sme) creato nel 1979 
come sviluppo degli Accordi 
Europei di Cambio del 1972 
•ha raggiunto II suo limite fi-
Biologico!, sostiene Romiti 
Non sarebbe In grado di assi
curare una adeguata base alla 
liberti di circolazione del ca
pitali Egli Intende dire, con 
questa che l'Imperfetta con
vertibilità delle monete euro
pee fra di loro costituisce un 
costo Si tratta di creare una 
moneta collettiva europea 
nella quale tutte le valute na> 
stonali siano automaticamen
te convertibili. Perciò è neces
sario dura all'/?™ I attuale 
strumento usato nelle sole 
operazioni finanziarle, lo sta
tuto di una vera moneta e que
llo rende Indispensabile la 
Banca centrale europea con 
proprie riserve, vigilanza e ca
pacità di creare moneta 

Romiti dice che gli impren
ditori sono convinti mentre gli 
ambienti politici resistono 
Una causa delle resistenze si 
può trovare però nelle sue 
alene motivazioni l'imita
zione monetarla non dovreb
be servire anzitutto allo svilup
po sociale, eliminando la di
soccupazione patologica, ed 
al miglioramento delle rela
zioni intemazionali ma a fare 
dell'Europa ali terzo polo 
mondlale>, a dare alle grandi 
imprese -Il minimo spazio vi
tale», a fronteggiare una «sfida 
g|obale> del poli asiatico ed 
americano 

Il ministro delle Finanze di 
Parigi Edouard Balladur Invi
tato dal Wall Sleet Journal, 
scrive che il sistema moneta
rlo del cambi variabili è un fal
limento Occorre crearne uno 
nuovo, basato sopra uno stan
dard (una unita di misura mo
netaria) che potrebbe com
prendere anche loro Questa 
moneta internazionale diver
rebbe 11 principale strumento 
di riserva, tutte le monete na
zionali si rapporterebbero ad 
essa (come avveniva col dol
laro negli anni Cinquanta) 

Balladur dice che II rappor
to Ira le monete dovrebbe es
sere regolato da meccanismi 
automatici e sanzioni «al diso
pra del controllo del maggiori 
paesi Industrializzati» (questa 
clausola aprirebbe la strada 
ad una vera unificazione del 
mercato mondiale con l'In
grasso dell'Unione Sovietica) 

Slamo tornati al dibattito 
del 1971, ali Indomani della 
dichiarazione di Inconvertlbi 
Illa del dollaro In oro A ria 
prlrlo sono, fra gli altri, espo
nenti di una nuova generazio
ne di conservatori - In Inghil 
terra il cancelliere Nlgel La-
wson - Impressionati dagli 
Squilibri Intemazionali ed in
capaci di uscire dalla stagna 
zlone Ma l'Iniziativa politica 
resta assente basti leggere I 
documenti della Comunità eu 
ropea che circolano sotto il 
titolo «Creazione di uno spa 
Zio finanziarlo europeo» li 
progetto di diremm con cui 
si liberalizzano II movimento 
del capitali e I cambi valutati, 
accantona in blocco 1 anno 
nlzzazlone - e la riforma - dei 
alatemi fiscali nnvia la nlorrna 
del diritto delle società di ca 
pitali e del mercati finanziari 
(Insieme ad altre cose) 

Il tabu * lo sieiso non si è 
capaci di esplicitare un oblet 
Ilvo di sviluppo sociale Anzi, 
le masse organizzali- del lavo 
ratori vengono solle* itale a 
trincerarci In una visione sei 
tonale dei loro interessi I ra 
tante libertà econon ich» per 
seguite non tA trova tracc-b (li 
un programma per una pio 
ampia libertà eco iomu.a dei 
lavoratori 

Ieri un rialzo del 2,35 per cento Non c'è comunque euforia 
Piazza Affari riesce a recuperare Nessuno si fida molto perché 
le pesanti perdite d'inizio d'anno a spingere in su il mercato 
A guidare l'ascesa è la Montedison è la febbre delle scalate 

Borsa: contìnua la ripresa 
Voci sulla Sai 
Con un rialzo del 2,35% la Borsa ha completato il 
recupero iniziato due settimane fa: in dieci sedute 
positive Ininterrotte l'indice Mib ha guadagnato il 
14,5%, tornando In pratica al livello di Inizio d'anno. 
A guidare le operazioni ancora una volta le Montedi
son (+5,4%), anche se il titolo perde ancora quasi il 
20% dai massimi di gennaio. Molta attenzione anche 
per la Sai, dove forse traballa 11 ruolo di Ugrestl. 

N MILANO Sull'Indice di 
Borsa 'SS e tornato dunque II 
segno positivo giunto a quota 
1 001 II listino annuncia Infatti 
uno 0,1» In più rispetto al 4 
gennaio scorso Non e un 
gran che, ma bisogna ricorda
re che era dal 19 gennaio che 
si procedeva In apnea sotto II 
pelo dell'acqua. 

Nessuno lancia per questo 
squilli di trionfo, in piazza de
gli Affari l'atmosfera e ancora 
assai confusa e la prudenza si 
Impone Oli operatori Interpel
lati sulle ragioni del rialzo pre
feriscono In maggioranza 
puntare l'accento su cause 

contingenti, legate soprattutto 
all'attiviti della speculazione 
professionale piuttosto che su 
una Improbabile Inversione di 
tendenza. 

Nell'ultima seduta, però, si 
è assistito a un notevole allar
gamento della base scambia
ta tono passate di mano Intat
ti 75 milioni di azioni, 16 In 
più rispetto a lunedi. Il che si
gnifica che nuovi attori sono 
scesl In campo, e che talvolta 
si può parlare di investimenti 
•veri». In proposito più d'un 
osservatore segnala un rinno
vato interessamento per la no
stra Bona da parte di operato

ri esteri, mentre molti gestori 
di fondi comuni sarebbero an
cora alle prese con una vera e 
propria crisi di liquidlla Indot
ta dalla nuova ondata di ri
scatti abbattutasi sul sistema 
nella prima meta del mese 

GII stranieri concentrano la 
propria attenzione soprattutto 
su alcuni importanti titoli gui
da. la Fiat e il gruppo De Be
nedetti in particolare II titolo 
della società di Agnelli ha re
cuperato un altro 2,6* salen
do nel dopoborsa a sdorare le 
8 800 lire. Itltoli delle società 
del presidente della Olivetti. 
poi, sono stati quelli che han
no dato il via al movimento 
rialzista, sull'onda delle av
venture di De Benedetti in 
Belgio. Ieri In particolare è 
stato confermato 11 patto di 
tetro tre I due cugini Carlo e 
Camillo De Benedetti, con 
l'Ingresso di quest'ultimo nel 
consiglio di Coflde con l'Inca
rico di vicepresidente. La Co
luta, che ha chiuso 11 semestre 
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con un utile di 14,2 miliardi, 
ha annunciato la vendita a un 
ignoto Intermediario (si fa 11 
nome della Sesta) del 14,5% 
del capitale della Banca Agri
cola Milanese, con un utile di 
un miliardo circa. L'acquiren
te Anale, salvo sorprese, sa
rebbe un istituto di credito 
spagnolo. 

La cosa non sorprendereb
be In tutto il vecchio conti
nente c'è grande effervescen
za, In vista del «grande merca
to. del '92. E l'iniziativa di De 
Benedetd In Belgio ha dato 
una violenta spinta a un pro
cesso di frenetica ricerca di 

alleanze Intemazionali. Ecco 
allora le voci sui movimenti at
torno alle Generali, su possibi
li soci per la Fiat o per la sles
sa Olivetti. 

Di segno diverso sembra in-
vece il movimento attorno al
la Sai 11 titolo della compa
gnia di Ugrestl ha guadagnato 
In dieci sedute II 40%, in mez
zo a scambi crescenti A Mila
no circola con Insistenza la 
voce - che le smentite ufficiali 
non hanno per nulla smorzato 
- di una rottura del sindacato 
di controllo della compagnia 
e di una vera e propria guerra 

per il suo controllo Ugrestl ha 
smentito seccamente di esse
re lui l'acquirente, e di non 
aver aumentato la propria 
quota, ferma attorno al 40% 
Ma in Borsa si fa ugualmente il 
suo nome Se Ursinl, vecchio 
padrone della Sai, riuscisse 
davvero a farsi riconoscere un 
diritto di prelazione sul 10% 
del capitale come rivendica, il 
controllo di Ugrestl sulla 
compagnia potrebbe vacilla 
re E questo davvero, con tutti 
I guai che gii ha con le sue 
attiviti immobiliari, il finanzie
re siculo-milanese non se lo 
può permettere. 

De Benedetti: «Ora ho fl 43% della S$>» 
Carlo De Benedetti, da Bruxelles, annuncia di ave
re ormai il 43 per cento delle azioni della Société 
Generale de Belgique e lancia un «appello alla ra
gionevolezza». una tregua offerta da una posizione 
di (orza. Ma forse, più che la forza del finanziere 
Italiano, contano ormai le debolezze degli avversa
ri. Intanto ieri i titoli della Sgb hanno ancora battu
to ogni record. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO IOLDINI ' 

Cario De Benedetti 

• • BRUXELLES «Ho II 43% 
delle azioni e sono alla testa 
di un gruppo omogeneo; toc
ca a noi scegliere [nostri par
tner e i gruppi minoritari non 
sono proprio nella situazione 
di dettare condizioni» Carlo 
De Benedetti è venuto a Bru
xelles per rilanciare l'offensi
va sulla Société Generale de 
Belgique Ha chiesto, e otte
nuto, di vedere il premier Mar
tella con I suoi vice Gol e Ver-
hofstadt, nonché II ministro 
dell'economia Maystadt e al 
termine dei colloqui ("costrut
tivi-) ha rilasciato una lunga 
dichiarazione Quattro punti 

1) I politici belgi «condivido
no l'opinione che solo un pro
getto Industriale può assicura
re avvenire e sviluppo della 
Généralei (sottinteso: lui, De 
Benedetti, il progetto ce l'ha) 
2) In questo contesto «i mio 
dovere*, dall'alto del 43 per 
cento, «lanciare un appello al
la ragionevolezza» basta con 
•le manovre di corridoio», «le 
coalizioni artificiose», «i con
teggi Irreallsticl» delle azioni, 
•1 progetti Ispirati solo da 
preoccupazioni personali» 3) 
•E venuto il momento, per gli 
azionisti principali della Sgb, 
di mettersi intomo a un tavo

lo». 4) Bisogna trovare rapida
mente «una soluzione costrut
tiva», dato che tono in gioco 
«cose importantissime, come 
l'avvenire di decine di migliaia 
di dipendenti» delle aziende 
controllate dalla Generale «e 
lo stesso futuro del gruppo im
prenditoriale più importante 
del Belgio». 

L'appello alla «ragionevo
lezza» di De Benedetti ha tutta 
l'aria di una tregua offerta da 
una posizione di forza. Che 
sarebbe, poi, quel 43 per cen
to che, se non è quanto basta 
per governare la Sgb, ci si av
vicina, comunque, molto C'è 
da chiedersi, perciò, come il 
finanziere italiano e I suoi al
leati abbiano raggiunto quel li
vello Fino a pochi giorni fa, 
alla Cerus, la società francese 
controllata da De Benedetti, e 
al gruppi sicuramente alleati 
veniva attribuito un 38 per 
cento Poi si era parlato di un 
41 per cento che pareva, pe
rò, una soglia difficilmente su
perabile L'offerta pubblica di 
acquisto COpa) della Cerus, 
infatti, stava andando piutto

sto male le quotazioni altissi
me dei titoli Sgb in Borsa (an
cora Ieri sono «schizzate» a 
S 370 franchi belgi contro I 
4 000 dell'Opa) e l'erosione 
del mercato disponibile dopo 
un mese e più di grandi mano
vre sembravano aver compro
messo l'operazione II 2 per 
cento ulteriore, e forse decisi
vo, dicono ambienti vicini al 
finanziere italiano, sarebbe ar
rivato con l'Intervento di un 
gruppo «amico» e, per ora, 
sconosciuto, come 1 tanti che 
hanno appoggiato finora la 
sua scalata alla Sgb. 

Sia come sia, la sicurezza di 
De Benedetd pare fondata, 
più che sulle proprie certezze, 
sui guai altrui Ovvero sulle 
difficolti evidenti in cui si sta 
dibattendo il composito fron
te degli avversari Qualche 
giorno fa, Etienne Davignon, 
uno dei pochi dirigenti credi
bili (almeno fino a quel mo
mento) delia Generale aveva 
dato per spacciate le speranze 
dell'italiano parlando di una 
«sicura» maggioranza oltre il 

cinquanta per cento per la 
coalizione belgo-trancese che 
si era tonnata - o almeno cosi 
pareva - dopo l'abbandono 
da parte del presidente della 
Gevaert André Leyseri del ten
tativo di dirigere lui una «cor
data» tutta belga Quella coali
zione, in realti, se era mal esi
stita, si è sgretolata presto 1 
protagonisti belgi della vicen
da sono divisi una parte, gli 
•antidebenedettlstl» ad oltran
za (Assurances Generate, Ar-
tois, Banque General de Lu-
xembourg, Assubel) terrebbe
ro duro sull'alleanza con I 
gruppi francesi volati In soc
corso della vecchia dirigenza 
della Sgb, la Suez, innanzitut
to, e poi la Lazard e la Cge, ma 
un'altra parte, costituita so
prattutto da gruppi fiammin
ghi (Gevaert, Copeba, Ibel, 
Boerenbond), piuttosto che 
cadere dalla «padella» De Be
nedetti nella «brace» del con
trollo francese, propendereb
be di più verso una alleanza 
tattica con l'Italiano, o alme
no per una posizione di neu
tralità. 

Benvenuto cita 
Amendola: «Fiat 
Mlraflorl segnale 
del futuro» 

Ricordando che Giorgio Amendola considerava la realli 
della Fiat come «cartina di tornasole» delle tendenze nel 
mondo del lavoro e dello stato di salute del sindacato, Il 
segretario generale della UH Clonalo Benvenuto (nella lo
to) ha aperto Ieri I lavori del comitato centrale confederi
le, con evidente sodd'slazione per il successo del sindaca
to e in particolare della UU nelle elezioni del consiglio di 
fabbrica alla Fiat Mlraflorl. Un successo che conferma II 
carattere politico e non strutturale della crisi del sindaca
to, che deriva dal suol «ritardi culturali» e non da una 
presunta Inattualità del suo ruolo Benvenuto ha denuncia
lo le carenze del sistema politico italiano che rendono 
governo e Parlamento «non comunicanti», e II «disimpe
gno dei partiti sulla politica economica» che ha «oscurato» 
Itemi della concertazione, della politica del redditi, per II 
lavoro e II Mezzogiorno Una operazione per Instaurare un 
•thatcherismo di fatto», la cui regia i Indicata da Benvenu
to nella Conflndustna Riguardo alla proposta di Lucchini 
sul fisco, Il leader della UiTvuole «andare a vedere le carte: 
è controproducente arenarsi in sterili polemiche ideologi
che» 

«Nella UH 
non sono solo 
socialisti» 
protesta la «Voce» 

L'«Avamll» di Ieri ha titolato 
un corsivo sulle elezioni al
la Fiat Mlraflorl «E socialista 
un delegato Fiat su tre» rile-
rendoslal successo della 
UH, e la «Voce Repubblica
na» risponde per le rime ri
cordando che nella UH ci 
sono anche altre compo

nenti, «a meno che nel frattempo non sia cambiato qualco
sa» Per la «Voce» a Mlraflorl c'è stato «un rilevante contri
buto dei repubblicani chiedetelo a Benvenuto, amici 
dell'iAvantil», ve ne polii dare conferma». Intanto a via 
Lucullo 11 comitato centrale della UH decideva II varo di 
due commissioni di lavoro, una delle quali sul problemi di 
democrazia Interna. 

Arislo, leader 
del quadri: 
«Nel voto 
Rat maturità 
del paese» 

ha cambiato atteggiamento nei confronti dell'Impresa. 
Il presidente dell'Associazione del quadri, «i la line dono 

Brandi utopie, dal salario variabile Indipendente alla con-
nsenza uguale per tutti» mentre all'aoperaio massa» va 

sostituendosi l'almplegato massa». Arislo ha definito Im
portante I «unione sindacato-Conflndustria sul fisco». 

Commentando II successo 
del metalmeccanici confe
derali nel voto alla Fiat Ml
raflorl, Il leader della famo
sa marcia del 40mlla a Tori
no nel 1980, Luigi Arista, ha 
detto «EunbeUdsemplodl 
maturiti del paese, un nuo
vo atto di llducla nel con
fronti di un sindacato che 

k delegati sindacali della 
at Mlraflorl sono In gran 

maggioranza Iscritti al parti
ti sul 103 eletti nel consi
glio di fabbrica, 40 sono 
comunisti, 35 socialisti, uno 
radicale, e 27 si sono dl-
chlarau indipendenti B 

•••»*•"•••••••••••••»»»••••»•»•» quanto risulta dalle dichia
razioni prevoto del delegati Ma il consiglio dovrà essere di 
117 defegati mancano Infoiti I 12 Impiegati per 1 quali e 
stato bloccato lo scrutinio, e due che dovranno sottostare 
al ballottaggio. I delegati eletti sono 51 della Fiom,35 
della Ullm e 17 della firn. 

Iscritti 
al partiti 
76 su 103 
delegati Fiat 

«La Fiom farà 
autonomamente 
la scelta 
del dirigenti» 

•Il tempo è maturo perché 
alllntemo della Fiom sia la 
stessa federazione a sce
gliersi 1 dirigenti eliminando 
fuso di prendere decisioni 
in sedi non sindacali» Lo 
ha detto Angelo Airoldl, se-

Pretarlo generale della 
lom, a margine del lavori 

del suo comitato centrale, sottolineando la necessiti di 
rimuovere le «incrostazioni» burocraUche nei sindacato eer mantenere valido l'obiettivo della Mondazione della 

gii II Comitato centrale della Fiom ha approvato le tesi 
del congresso che si svolgeri in giugno a Verona, che 
prevede tra I altro la riduzione decorano di lavoro a 35 
ore settimanali 

I trasporti 
e servizi Rfg 
bloccati 
dagli scioperi 

del "settore "dei trasporti 
pubblici iniziati lunedi scorso La protesta, definita •irre
sponsabile» dagli imprenditori, ha lo scopo di Introdurre I* 
settimana di 3? ore anche per i dipendenti statali 

Oltre centomila dipendenti 
del servizi pubblici, ferro
vie, aeroporti, tram, nettez
za urbana e ospedali hanno 
partecipato all'azione pro
mossa dal sindacato 
•Oetv», aggravando cosi gli 
scioperi di ammonimento 

RAULWnTENUNQ 

Inflazione, primi dati di febbraio: 0,44% in più rispetto a gennaio 

Cresce di poco il costo della vita 
ma resta ancora al di sopra del 5% 

ANGELO MELONE 
• n ROMA Inflazione ancora 
intorno al 5% anche per 11 me
se di febbraio Sembra questo 
un livello al quale 1 incremen 
to percentuale annuo dei 
prezzi al consumo sia destina 
to a rimanere inchiodato do
po il «picco» della crescita del 
settembre 87, quando per la 
prima volta superò appunto la 
soglia del 5% 

Le pnme stime per 11 mese 
in corso vengono fatte sul dati 
provenienti dalle «tradiziona
li» cinque maggiori cltti del 
nord - Milano, Torino Geno 
va Trieste e Bologna - alle 
quali per la pnma volta e stata 
aggiunta anche Palermo 11 ri 
sullaio che si può ricavare dal
la media delle principali voci 
di ipesa è di un aumento per 
febbraio dello 0 4486 rispetto 
al mtse di gennaio (quando la 
crescita mensile fu delio 
0 SSi) Un livello di Inflazione, 

quindi, che si conferma so 
stanzialmente stabile, anche 
se lievissimamente più «fred 
do» In linea con 1 mesi prece
denti anche I incremento an 
nuo che da questi primi dati è 
possibile ricavare dovrebbe 
essere del 5,1% contro il 5* 
del mese precedente 

Risultati che, gli nel gen
naio scorso, venivano giudi
cati soddisfacenti L inflazio
ne non cresce, ma al tempo 
stesso non e è alcun segnale 
di discesa al di sotto della so
glia del 5* che di latto rappre
sentò Il punto di arrivo 
dell'«escalatlon» degli ultimi 
mesi dell 87 dopo un periodo 
abbastanza lungo nel quale 
era nmasta ferma poco al di 
sopra del 4% Di sicuro con 
questi dati, resi noti dal! Istat, 
appare difficile almeno per 
ora poter centrare I obbiettivo 

più volte npetuto dal ministro 
del Tesoro e dallo stesso Go-
na di una Inflazione in calo sin 
dai primi mesi dell 88 fino a 
ndlscendere al livello del 
4 5* Intorno alla meli del-
lamio Una condizione alla 
quale nella legge finanziane 
viene legata anche la conces
sione di una parte degli sgravi 
liscili 

In particolare l'Incremento 
Inflattivo di febbraio i stato 
raffreddato principalmente 
dalla voce «abitazione», che 
non é cresciuta In quattro cltti 
su cinque, un dato provocato 
principalmente dal forte in
cremento del mese di gen
naio nel quale scattarono gli 
aumenti dell equo canone DI 
segno completamente oppo
sto, Invece la voce «elettricità 
e combustibili» che ha pesato 
con gli Incrementi maggiori 
sul bilanci delle famiglie an
che a causa dell'aumento del 

1 prezzi in febbraio nella (prandi città 

MI TS GÈ TO BO PA 
GENERALE 

Aumento mensile 
Aumento annuale 

AUMENTARE 

ABBIGLIAMENTO 

ELETTRICITÀ 

ABITAZIONE 

SERVIZI 

0,3 0 5 0 4 0,8 0 4 0 3 
(5.1) (6.01 (4.81 (B.2I (5 41 (4.51 
0 2 0.2 0,1 0 3 0,1 0.3 

(3.1) (4 81 (3.4) (3.7) (4.4) (3 91 
0.2 0.1 0,2 0,3 O.B 0,1 
(4.41 (6.41 (8,5) I6.G) (4.8) (5.4) 
0 8 1.0 0,4 0.8 1.0 3.3 
(6.31 (8.71 (4,8) (6.4) (6.7) (3.4) 
0,0 0,0 0,2 0.0 0.0 0,0 

(6,8) (4,5) 14.6) (4.9) (6,9) (2.9) 
0.4 0.7 0 5 0.9 0.3 0,2 

(5.8) (4.9) (6.2) (6.8) (5.9) (4.6) 

sovrapprezzo termico per le 
bollette della luce e del gas 
metano stabilito dal Cip II di
vario è tanto più sensibile se si 
considera che nel mese scor
so si registrò addirittura una 
diminuzione di questa voce 
Un albo settore particolar

mente «caro» è quello dei be
ni e servizi, anche se con un 
andamento altalenante nelle 
diverge citta. La città più 
•fredda» sul fronte dell infla
zione, comunque, è risultata 
Milano (+0 3%) e quella più 
«calda» Torino (+0,6) 

I l cerchio possibile 
Prevenzione nel luoghi di vita e di IMMOTO: 

una proposta, un programma 
Torino 

25 febbraio 1988, ore 9,30 
Hotel Ambasciatori 

Corso Vittorio Emanuele, 104 
Convegno promosso 

dalla Sezione Saniti della Direzione del Pel, 
dai gruppi parlamentari, 

in collaborazione con il Comitato Regionale Piemontese 
e la Federazione di Tonno 

Presiede Sante Balardl 
Consigliere Comunale di Torino Anci Sanità Nazionale 

Introduce Marco Blocca 
Responsabile per i problemi della sicurezza 

nei luoghi di lavi m e d i vita della Sezione Sanità 
della Direzione del Pei 

Interventi conclusivi. 
Grazia Lobate 

Responsabile Sanità della Direziono del Pei 
Luigi BencvcIM 

Capogruppo Pei della Cnmmtssiune 
Affari Sociali della Camera 

'IH1 ||i' I" l'Uniti. 
Mercoledì 

24 febbraio 1988 11 WIllLiM^ 


